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Societa per Azioni

SCAFFALATURE METALLICHE
per biblioteche e archivi

Le realizzazioni LIPS-VAGO (oltre 800 impianti in lla-
lia, 700 chilometri di scaffalature!) dimostrano il grado
di perfezione tecnica raggiunto in questo campo

É

0 facile spostamento delle tavolette a pieno carico
senza sganciarle dat supporti a cremagliera

0 rnassirna utilizzazione dello spazio _
0 posizione dei palchetti regolabile ogni 15 mm. __
I robustezza, eleganza, assoluta garanzie
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FRAI\`~'CESCO COLONNA

l~lYPl\lEROTOMACHIA POLIPHILI

SOGNO DELLA BATTAGLIA DAMORE DI POLIFILO

\'enezia
_\l J H _. Sotto gli auspici del Sindaco di Venezia, Giovanni Favaretto-
' *O * ammo Fisca, con la consulenza del Sovrintendente Bibliografico per
14-Q9 il Veneto Orientale e la Venezia Giulia, Renato Papò, e la

cura tecnica di Carlo Zucchetti.

480 (XII-468) pagine - 210 xilografie: 39 capilettere floreali
e 171 figure, di cui 11 a piena pagina.

In carta a mano, ricostruita su uno dei tipi originali, anche
per le filigrane della «tere de boenƒ» e della «balance ›.
F.to in folio, dimensioni delle carte 35,5>(2-4 cm.

Riproduzione fotolitografica condotta sugli esemplari conser-
vati dalie Biblioteche: Nazionale Marciana, della Fondazione
G. Cini, dell'Accadem.ia di BB. AA. di Venezia, Comunale di
Treviso, Nazionale Braidense, Deutsche Staatsbibliothek di

- - B rlino.Riproduzione e _
5,, fac, _;Z'm,'[e ci ll più bel libro illustrato del Rinascimento e forse d'ogni

" tempo - come fa definito - in cui riƒnlse il talento di Aldo
e Parte di ignoti iiinstratori (i critici oggi li indicano tra
Giovanni e Gentile Bellini. Andrea Mantegna, il Carpaccio,
Bartolomeo e Benedetto Montagna, Giovanni Buonconsigfio)
viene fatto rii,-irere in una fedele e critica riproduzione di
grande pregio bilzliograƒico ed artistico.

-La riproduzione, di 500 copie numerate è disponibile in tre
tipi?
- a quaderni sciolti, raccolti in elegante custodia

telata L.49.000
-- con legatnra editoriale, in mezza pelle ed

, impressioni . _ . . . _ . . . _ . . L. 63.[`>00
OTJZHGZIOHI
E /_E.ù,H.g_He _ --- con legatura in pieno cuoio, riptoducente

mf fedelmente uno dei piu agili moduli di lega-
" f"- :ne _ , ' _ : _” tura aldina, con custodia . . . . . . . . L. 85.000

¬a;g(g_a;_ '_ _ __ _

f“1l'110?~`I __Bl§T,¢\J\iPE .~\i\'.-\sT.1\'rici~iE - vi. Legnano, 1-i ; rviiinirvo
«

cfc .3__469:lli
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H servizio ricerche per ia catalogazione presso
la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze (')

Funzione irrinunciabile del catalogo per autori è, com'è noto,
anche per le Regole italiane quella di mettere in relazione le di-
verse opere di uno stesso autore e le diverse edizioni di una stes-
sa opera. Codesto comporta di per se una ricerca. Per stabilire in-
fatti Tintestazione uniforme da attribuire alle schede relative ad
opere di un determinato autore e ad edizioni diverse di una mede-
sima opera occorre quanto meno fare una ricerca al catalogo.

Nel caso normale in cui il compito della scheda si risolva tut-
to nel catalogo di una particolare biblioteca. la ricerca potrebbe
considerarsi esaurita, specialmente se, anche senza rendersene con-
to, il bibliotecario segue il criterio del « no conflict ». Anzi può
essere, e di fatto spesso è, vantaggiosamente rimandata al momen-
to dell`inserzione della scheda stessa al catalogo. Se a quel mo-
mento emerge un << conflitto ››, si provvede opportunamente.

Più complesso e in un certo senso diverso è il compito di una
bibliografia nazionale. Tra questa e il catalogo di una biblioteca
esiste precisamente la differenza che passa tra una qualsiasi bi-
blioerafia e un catalogo. Che poi il catalogo della Nazionale di Fi-
renze. che della bibliografia nazionale è il naturale deposito, venga
per questo semplice fatto a differire dal catalogo di altre raccolte

(fl P.ing'ra.zio la dott. Fulxia Farfara per la sua collaborazione, che va
oltre la stesura materiale di questo articolo e tocca le idee stesse che stanno
alla sua base.
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librarie è cosa che discende dai compiti istituzionali della Biblio-
teca, di rappresentare e conservare tutta la produzione bibliogra,
fica italiana. La bibliografia nazionale, che ne è la documentazio-
ne corrente, ha infatti il compito di informare compiutamente su
quegli aspetti particolari della cultura nazionale che trovano espres-
sione nell'attività di produzione libraria del Paese. Questo compi-
to viene da noi assolto in condizioni piuttosto difficili, soprattutto
perchè manca quella collaborazione da parte di chi produce il li-
bro, che è tanto viva in altri paesi. A parte il fatto che l'obbligo
del deposito degli stampati viene il più spesso soddisfatto con ri-
tardo o del tutto eluso (chi si preoccupa mai di consegnarli, come
prescrive la legge, << prima che... siano posti in commercio o in
diffusione o distribuzione .i?), editori e stampatori non sembrano
curarsi gran fatto di collaiiorare con noi nella descrizione biblio-
grafica della loro produzione. Impossibile pensare, per esempio,
di chiedere loro che assieme al libro ci forniscano regolarmente
determinate notizie utili alla descrizione, come avviene in altri
paesi in cui esiste ben altra sensibilità. Nella maggioranza dei casi
ci e impossibile persino Pidentificazione di autori italiani, per i qua-
li la bibliografia nazionale dovrebbe rappresentare fonte principa-
le. Bla molte altre notizie si richiedono giustamente ad una biblio-
grafia nazionale (titolo originale di opera tradotta, indicazioni
sulla relazione tra una opera ed una sua particolare edizione o tra
varie edizioni di un'opera, ecc.).

Ricerche preliminari sono quindi sempre necessarie per la de-
scrizione di un libro nella Bibliografia Nazionale Italiana. Queste
ricerche devono essere condotte secondo un metodo uniforme, con
scopi ben definiti, in una direzione preventivamente concordata,
non soltanto per assicurare uniformità e coerenza al lavoro, ma
anche per economizzare al massimo tempo ed energie. Divenne
ben presto chiaro che occorreva organizzare il momento della ri-
cerca in una serie di operazioni chiaramente analizzate e program-
mate. affidate adlalcuni elementi con compiti specifici. Nacque
cost l'idea di un servizio di ricerche per la catalogazione, che trovò
.subito vivo incoraggiamento da parte del Direttore della Bibliote-
ca e della B.I\'.I.. d_r. Alberto Giraldi. Durante il lavoro di docu-

.¬ †- ' ' ¬ + - '¬ , .' . . . . .mtnazlone su altre espcnenze del genere, di cui si aveva--notizia,
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utili suggerimenti ci vennero da una doc_unƒ_1e_nt.ata_ _1_~el:›._zioHneg §t1_,_
urrservizio sirriile""presso la Fisher Library di Sydney 1, Se non
ricordo male lo schema del << searching ›> vi era stato introdotto
dallo stesso dr. Osborn, sulla traccia di analoghi servizi in biblio-
teche americane. Lo schema, naturalmente, potè essere utilizzato
soltanto in maniera molto libera, forse proprio per quella ragione
a cui accennavo in principio, che il catalogo di una biblioteca ha
esigenze diverse da quelle di una bibliografia nazionale.

I criteri in base ai quali si è organizzato, or è più di un anno,
il servizio di ricerca sono stati fissati con le seguenti istruzioni:

1) Il servizio è esclusivamente dedicato alle ricerche che sono
normalmente necessarie alla catalogazione di tutte le nuove ac-
cessioni ed eventualmente alla ricatalogazione (retrospettiva).
Esso segue procedure costanti e ben definite, intese a standar-
dizzare al massimo il procedimento di ricerca. Solo se espressa-
mente richiesto dall'ufficio di catalogazione il servizio ricerche può
esperire un supplemento di ricerche in una determinata direzione,
chiaramente indicata dal richiedente.

2) Al servizio ricerche sono trasferiti o resi facilmente ac-
cessibili tutti gli strumenti di lavoro di cui si serve ordinariamente.

3) Del servizio è responsabile una persona che abbia larga
esperienza delle fonti d'informazione bibliografica e dei servizi
della Biblioteca, conosca in maniera abbastanza diretta le norme
e la pratica della catalogazione, abbia buona cultura e interesse
al lavoro, sappia leggere criticamente i vari repertori bibliografici,
si orienti a sufficienza in più di una lingua straniera.

' Al responsabile del servizio si affianca del personale che fa
le prime ricerche al catalogo: parola d'ordine, edizione, esemplari
doppi (in questo caso ordinariamente prepara la schedina d`inven-
tario per la collocazione), ecc. Su un modulo speciale unito a quello
destinato all'originale della scheda '-' si segnalano quelle informa-
zioni che è possibile ricavare da questa ricerca preliminare (cioè
se il nome figuri al catalogo. qual'e la precedente edizione, even-
tualmente titolo originale, riferimenti al Bollettino o alla _lf›.,\`.I.).
Il risultato della ricerca viene esaminato dal responsabiledcl ser
vizio, che l`approva o provvede ad ulteriori ricerche.
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4) I libri che risultino già posseduti (doppi) e le ristampe so-
no awiati subito alla collocazione con la relativa schedina per il
topografico, compilata direttamente sulle schede esistenti al ca-
talogo.

Per ristampe si intendono, senza tener conto di eventuali
diverse indicazioni che figurino sul libro stesso, tirature succes-
sive di una medesima composizione tipografica. Eventuali diffe-
renze nel frontespizio o nella copertina non ne mutano la natura.
Non è raro peraltro il caso che dall'editore siano indicate come
ristampe quelle che in realtà sono edizioni diverse (per esempio
riproduzioni in facsimile).

5) Pet; le nuove pubblicazioni, sul modulo-ricerche si danno
tutte le informazioni utili allo schedatore, secondo la traccia sug-
gerita sul modulo stesso. `

Chi compie le ricerche avvia la schedatura, scrivendo nello spa-
zio apposito la parola d'ordine, ma solo nel caso che questa sia
comunque diversamente enunciata o più completa rispetto a quel-
la suggerita dal frontespizio. Sul modulo-ricerche si danno la in-
formazioni convenienti nei modi appresso indicati (le lettere del-
l'alfabeto fanno riferimento alle sezioni corrispondenti del mo-
dulo stesso).

A) Per quanto riguarda la parola d'ordine: si indica se figu-
ra gia al catalogo; se è stata riscontrata su repertori bibliogra-
fici (indicati con sigle); se non figura in nessuno dei medesimi re-
pertori (si aggiungeranno le sigle di quelli consultati). Si ripor-
tano eventualmente altre parole d'ordine cercate, specialmente nel
caso che ci sia incertezza sulla voce sotto cui potrà essere sche-
dina l'opera fl (in questo caso, si capisce, il ricercatore può aste-
nersi dall`indicare la parola d'ordine), e si possono aggiungere in
maniera molto succinta eventuali osservazioni;

4

- B) PGP quanto riguarda il titolo origimtle: esso si riporta nel-
1'äDl)0Sìt0 spazio oppure, nel caso che non si sia potuto trovare,
al suo posto si scrive << no », seguito dalle sigle dei repertori con-

-¬ . 1?. ' ` ¬ Q. 0 Q . . . . . .st1..atl (questo anche se il titolo figura sul__llbro); in caso positivo
51 Indica Se 11 moli) Ofìginale è desunto da repertori (tra questi po-
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trà figurare lo stesso catalogo della Nazionale), o se è esattamente
riportato sul libro; '

C) per quanto riguarda l`cdi:io›ze: si segnala se è una nuova
edizione; in tal caso si indica il numero di << Bollettino >> (o anno di
publ;›Eícazione) dell'edizione precedente (questo riferimento può
essere utile al soggettatore e al classificatore); o, se manca l'edi-
zione immediatamente precedente, si fa il riferimento all'ultima
edizione posseduta. Vengono trattate in maniera analoga le pubbli-
cazioni che formano serie in un senso più largo, come annuari,
strenne. guide economiche ecc., <<. Chi e? :-›, rassegne periodiche di un
particoiare settore di attività, che si possono considerare edizio-
ni successive, aggiornate, di una n¬.eìlesin¬.^t opera.

I riferimenti alle edizioni precedenti titossono essere utili allo
ufficio di redazione del-la B.N.I. per sua norma ed eventualmente
all'ufficio reclami; ` 3

D) 1. Delle opere in contizzua.:*if_:››ze si indica, se è necessario,
la paroia d'ordine, cosi com'è prescritto per le nuove pubblicazioni.
In particolare si ha cura di segnalare qual'è l'ultimo volume già
descritto e la data d'inizio :lell`opera; oppure se il volume in esa-
me è ii primo pubblicato o chiude l`opera (in quest'ultimo caso si
riportano di seguito i numeri di << Bollettino >›' di tutti i volumi che
compongono l'opera stessa).

2. Per le opere facenti parte di una collezione occorre sapere,
eventualmente, se si tratta di collezione nuova.

E) In uno spazio riservato ad altre osser'ra.::ion-i si danno tut-
te quelle altre indicazioni generic`ne che l'ufficio ricerche ritiene
utile fernire; si possono eventualmente riportare simboli della
classificazione decimale e soggetti, magari senza riferirne la fonte.

Le principali fonti d`informazione cui l'ufficio ricerche ordi-
narianiente fa riferimento mediante sigle concordate, sono, oltre
il cat:-i.I¬:igo generale della Biblioteca stessa e delle principali bi-
blìoteche straniere (Library of Congress, British l\luset1m, Biblio-
ih0QU_€* f\'&iì0H81€ di Parigi), le bibliografie nazionali italiana e
straniere.  

_ Norme particolari sono state date anche all`ut`ficio di reda-
zione della B.N.I. La schedatura delle nuove acccssioni. sulla base
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del modulo dell`ufficio ricerche, viene distinta nei_suQi_glspet_t_i_p1fin_-
cipali, in considerazione' dei due diversi generi di notizie che con-
fluiscono normalmente nella scheda: elementi di carattere preva-
lentemente catalografico e notizie di carattere più propriamente
bibliografico-descrittivo (dc.scrt*pti1:e ca.taIog'it,i›z.g). La redazione
della scheda risulta, di conseguenza, dalla collaborazione di catalo-
gatori di diversa esperienza. Il servizio di “schedatura può even-
tualmente proporre ulteriori ricerche o, nei casi in cui si ritiene
più conveniente, provvedervi direttamente,

Dopo più di un anno di lavoro, impostato sulla base dei cri-
teri illustrati, ritengo di poter dire oggi che Pesperienza è stata
positiva. I risultati concreti di una siffatta distribuzione di com-
piti si sono resi evidenti via via che il personale e andato abituan-
dosi al nuovo sistema, ne ha penetrato il principio e perfezionato
l'articolazione. All'inizio si ebbe qualche perplessità per il com-
prensibile disorientamento creato dall°innovazione. La cosa in-
fatti non poteva mancare di proporsi subito, oltre che nel suo
aspetto tecnico. anche e soprattutto nel suo aspetto umano. Veniva
ad alterarsi, con la tradizionale unitarietà dell”operazione di sche-
datura, anche il particolare rapporto fra catalogatore e libro che
ne derivava. Rinunciarvi dispiaceva e noi sappiamo che in realtà
qualcosa è andato perduto. Ma l'analisi delle operazioni e la conse-
guente definizione di compiti. mentre si è risolta in un sensibile
,acceleramento dei tempi, ha aiutato a dare ordine, unità e chia-
rezza a tutto il lavoro di redazione e a permettere in ogni mo-
mento un più facile controllo, ma soprattutto ha contribuito a chia-
rire i limiti e le possibilità stesse, sul piano dei principi e dei pro-
grammi, dei servizi che la bibliografia nazionale può offrire.

i Disco l\Lu:r1=;s1':

 

La relazione mi fu gentilmente fornita da Miss Eugenie Murray di quella
Biblioteca. che ringrazio ancora.
Vedi figura.
Per le opere che emanano da enti, per le quali si cercherà sempre al catalo-
go anche il titolo. nello spazio riservato alle osservazioni si annoterà < Tit. :››.
Lo stesso si farà anche per commenti a leggi, antologie, ra.;°-colte di
documenti, edizioni di opere d'arte figurativa.

1.
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Documentazione e informazione. Divagazioni

l

Più ci si avanza nel sapere e si affinare i mezzi per inttìrro-
gare e interpretare le risppste che il rnorzcio passato ci ma ida,
più possiamo renderci conto del progresso tecnico compiuto dal
genere umano con ritmo sempre più veloce e proiettarci così ver-
so il futuro. L`operosità incessante della niente e il lavoro umano
hanno quasi rovesciato la situazione dell'u:nanità: dall'essere do-
minata dalle forze naturali è passata, se ron alla dominazione
assolttta, perlomeno al controllo delle forze della natura piegan-
dole al proprio servizio. ' i

Questo è stato reso possibile merce l'at†.e -- forse inconsape-
vole come tutte le cose che sembrano connaturate con l'uomo, fin-
che la mente speculatrice' non ne fa oggetto di interesse analiz-
zandole per rendersi conto della loro essenza -- della documenta-
zione e della informazione: tecniche di cui il mondo attuale non
puo fare a meno e che divengono sempre più :¬.ecessarie, proprio in
funzione della maggiore velocità di progre;§e e dell`allargamento
dei campi dello scibile umano. _

Solo attraverso un continuo lavoro di d:~cumentazione l'uomo
ha potuto costruire il suo << sapere >:›, la sua. scienza, le cui appli-
cazioni pratiche lo hanno condotto all`utìlizzazione sempre più
intensa delle foize e delle possibilità che la zzfttura gli offriva. Se
l'esperienza umana non fosse stata fissata ut un qualsiasi modo,
il l-avaro sarebbe stato quasi inutile, sotto if. 'gi-rotilo del progresso.
Gli sforzi e le conquiste della mente sa1*el_›i:›-.=:'_`› andati via via 'per-
duti e non avre`nhe1¬o potuto formare i ..biella scaila che se-
gna lunga ascesa fino alle condizioni attt1f:;ì,_ dato che a voltela
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realizzazione pratica di un'idea è avvenuta molto tempo dopo che
1'idea era sorta. E ci sembra I-ogicowpensare che nell'antichità, nel
continuo flusso e sovrapporsi di popolazioni a diversi stadi di ci-
viltà -- o se si preferisce di cultura -- sempre qualche cosa del
sapere umano è andata perduta con il saccheggio e con la distru-
zione che seguivano la conquista.

Nella distruzione si perde certamente gran parte della docu-
mentazione accumulata nel tempo. Quello che non viene, e non può
venire distrutto -- a meno di non sterminare completamente tutto
un po;.\-aio --- è un tipo particolare di documentazione (se cosi si
può chi;unare in senso lato) : la tradizione, che diviene fonte d'in-
formazione, per cui la superiorità spirituale del vinto, quando esi-
sta. fagocita il vincitore dando forma a una nuova cultura e ci-
viltà: oonnubio fra il vecchio sapere e le nuove forze più fre-
sche e più libere. Spesso questo nella storia è avvenuto. Bla la
`doman.i.1 che vogliamo porci è la seguente: quello che puo essere
andato distrutto avrebbe permesso un più rapido progreßo in quel
settore di umanità dove tali avvenimenti sono avvenuti? Non cre-
diamo di poter rispondere, ma crediamo che progresso umano e
documentazione vadano, per cosi dire, di pari passo. Il progresso
e lo sviluppo scientifico salgono sulla scala, i cui gradini sono fatti
dalla d-::-eutnentazione.

-Pensiamo che la documentazione e l'informazione siano coe-
ve con l'uomo. Possono essere cambiate le tecniche, i mezzi, la
materia e i tipi della documentazione e dell'informazione, ma la
loro essenza e il loro scopo sono rimasti fonda-mentalmente gli
stessi: ti fissare in modo permanente la memoria di un fatto di
cui siamo certi. in maniera da poter conservarne il ricor;io e po-
terlo rappresentare in futuro per usufruire della conoscenza che
esso può dare Questo ci pare che il significato generale del-
la docunientazione: fissare l`avvenimento, il fatto, qualunque es-
so sia e tran1;mda.rne il ricordo il esattamente possiliile. La

Ö-°'O

J

,...-un9-"" 'F-l.J,,.-l'

'In-0

r-* Clettura e l`uso fatto in un proseguo t mpo del t1lot'umento (in-
teso cento cio che materializza il 1*i«-ardo) costituiscono la base
del fr-1:11:11-zicine. Ecco perche pensian:-.†› the documentazione e in-
t`or:¬:¬.azìe:~.e nen possono andare dise;iu._ti, per lo meno in una pri-

la-una-J

f
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ma t`;¬~.se. L);:gi ---- per comodità. o forse per una znaggiore utilità --
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sl puo essere arrivati a un dualismo nelle attività .;ii documenta-
zione e d'informazione:graccolta, conservazione ed elaborazione
di dati la prima; uso specifico dei dati raccolti la seconda.

Differenza quindi di tecniche imposta nel mondo odierno dal-
Poiganizzazione dell'attuale sistema di vita nella sua complessità,
non d'intenti e di significato. Una documentazione che non fosse\_.

0- 0 °resa nota, che costituisse solamente una raccolta di notizie senza
che queste avessero la possibilità di essere trasmesse, sarcblae una
cosa priva di significato e di scopo. D'altra parte una informazio-
ne che partìsse unicamente dalla fantasia, senza un riferimento
ad una qualche realtà, perderebbe anclfessa ogni significato per-
che non potrebbe avere nessuna utilità e perchè, in tal caso, tutto
sarebbe fuorché un'informazione essendo sganciata dal documento
che deve rappresentare la base reale di trasmissione.

Si potrebbe dire, in sintesi, che la storia del progresso umano
altro non è che la storia della documentazione e dell'informazione
o. se si vuole, dei mezzi tecnici attuati dall'uomo per documentarsi
e soddisfare quel bisogno incoercibile dell'informazione. L'uomo per
la stia vita ha bisogno di sapere. Basti, come esempio. ripensare
a quel particolare fenomeno d'informazione che fu il carpire prima
e diffondere poi il segreto del procedimento tecnicodella fabbrica-
zione della cosa detta << stoffa divina ››: la seta. La conoscenza del
fenomeno spinge la curiosità e il bisogno di sapere a risalire alle
fonti, alla documentazione ed ad essere « informati 1», con conse-
gtiente diffusione delle informazioni ricevute.

Ci sembra molto significativa, sulla importanza avuta anche
per il passato dalla informazione, la seguente frase presa dal
Lips: «La lotta per la vita è senza misericordia nei grandi
spazi aperti e la rapidità con cui una notizia viene ricevuta e tra-
smessa puo salvare o perdere delle vite umane f.-› 1. Siamo ancora
all`origine dell'informazione, ma il suo significato essenziale non ci
pare cambiato nel tempo, anche se il campo delfinformazione e
la sua tecnica si sono molto estesi.

_ L

Consideriamo ora, moltobrevemente, lo sviluppo delle tecniche
adottate sia per la documentazione sia per l`informazione I

Fra le prime preoccupazioni dell'homo sapiens dobbiamo di..
stingti-ere: intendere e farsi* intendere; aiutare la memoria nel
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fis0r§9_di-.qtia1die..c@sa;zmterple1ap@_ia~mara~iaiiszs1iane«deiraiu-
to inneinonico e renderlo intellegibile ad altri. In questo mi pare
che si possa far rientrare tutto il significato dell'attività di do-
cumentazione e d'informazione.

La voce umaria in due modi di espressione è il primo mezzo
per intendere e farsi intendere: attraverso il linguaggio, quando i
soggetti siano 1:1 presenza l'uno dell'altro; con grida, quando ci sia
una data dist:ir..z.;=. fra i soggetti, grida che acquistano, a seconda
del modo in cui sono emesse, un diverso e specifico significato:
p. es. attenzione. aiuto, avvicinarsi di pericolo ecc., significato che
però puo essere inteso solo dall'iniziato, da colui che << sa ›› e non
da chi «< ignora ~›. Siamo quindi ad un livello d'informazione di gra-
do superiore rispetto al semplice linguaggio. La voce umana po-
teva venire resa più potente, nella trasmissione delle informazioni,
per mezzo di aiuti meccanici come conchiglie e corni.

Restando nel sistema sonoro possiamo rammentare vari stru-
menti destinati a trasmettere a distanza: p. es. zufoli, fischi, va-
rie specie di trombe, tamburi di varie specie, vari tipi di telefono
primitivi fino ai .moderni radiotelefoni e radio. Lo scopo e sempre
unico: comunicare con gli altri nel modo più immediato e più
veloce possibile.

_ Di fronte ai mezzi acustici stanno i mezzi ottici. In passato
questi avevano un particolare vantaggio: potevano essere visti
più da lontano e quindi avevano in fatto di velocità di trasmis-
sione una superiorità indiscussa, oggi superata nuovamente dai
mezzi radio. Avevano però lo svantaggio che la parte ricevente
doveva essere attesa. Anche qui abbiaino tutta una gamma
di mezzi: dai semplici segnali con brac_c_i_a o bandiere ai segnali di
fumo o luminosi. sia antichi che moderni.

Sì potrebbe pensare che le condizioni di habitat. >›_, proprie
a particolari .a;;-.:ioi1iei'ati umani, hanno favorito 'lo sviluppo di
particolari iiiez'zi di trasinissitine d'inform.izloni piuttosto che di
altri, anche in reI;izione all`atlivit.:`i econetiiica prevalente a cui il
gruppo era dedito. E' chiaro clie.l~`esscre in re†.1ioni di pianura o
di montagna. il vixcre in- piccole corntmitìi a tipo aggloiiierato. o
disperso, o l`t=s.se:'e tititliti- alla pastorizia. alla 'cat-cia o all`attività
agricola, fanno i::*.sc.;.::e deitipi di vita tlilit`crl_¬nte. e insieme biso-
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gni d'infor-mazione e di documentazione diversi e anche _Si-
stemi d`informazione particolari ai vari insediamenti umani. Sa?-
rebbe interessante uno studio in tal senso.

Perquanto riguarda la documentazione, troviamo anche qui
molta varietà. sebbene si possano distinguere due sistemi anche
in questo caso: da una parte il sistema mnemonico comunque at-
tuato, da1l'alt1¬a il sistema grafico. Appartengono al primo tutti
quei tipi di documenti che con segni non grafici o pittorici
servivano a << ricordare ›> qualche cosa, come p. es. bastoni inta-
gliati, coirloni a nodi ecc., mentre poniamo nel secondo sistema
quei documenti che si servono di segni grafici o pittorici fatti su
vari tipi di materiale, fino al ritro `ato dell°alfabeto.

Nel campo della documentazioíne dobbiamo riconoscere che,
per quanto l'effetto voluto fosse raggiungibile anche prima, non
c'e dubbio che l`al-fabeto rappresenta l'invenzione base che ha re-
so possibile non solo la documentazione moderna ma anche 1'infor-
mazione nel suo più vasto e moderno significato. Ben dice Galileo
nel suo Dialogo sopra i massimi sistemi: << Ma sopra tutte le in-
venzioni stupende, quale eminenza di mente fu quella di colui che
si immagino di trovar modo di comunicare i suoi più reconditi
pensieri a qualsivoglia al-tra persona, benchè distante per lunghis-
simo intervallo di luogo e di tempo? Parlare con quelli che son
nelle Indie, parlare a quelli che non sono ancora nati nè saranno
se non di qua a mille e diecimila anni? E con quale facilità? Con
i vari accozzamenti di venti caratteruzzi sopra una carta ››.

Con la scrittura si può veramente dire che il mondo comincia
ad uscire dal primitivo. dal rudimentale, per entrare nella fase sem-
pre più attiva del dominio dell'intelligenza e dello spirito sulla na-
tura. E l'essenza della documentazione non si potrebbe esprimerla
nieglio di quanto ha fatto Galileo: << parlare a quelli ehe non sono
ancora nati... non dimenticando che Galileo era uno scienziato e
quindi capiva perfettamente Pimportanza di fissare il ricordo di
un'esperienza su cui poter seguitare la costruzione scientifica in
prosieguo di tempo. In questo non si potrebbe essere più moderni.
ì\at“i`i°*mi*~`“†f3 11 Sìšnificato di documentazione si è anclato modifi-.~

r di L ' _ ` . ' 'can. o nel tempo seguendo il dlnamlsmo della vita, specialmente per
Qmmü 1`1ë`11m`d3. 11 C`=fm?{>0 €COH0miC0. per adeguarsi appunto alle”
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nuove necessità. Si passa dal generale al,particolm¬eed è al- que;
sto punto, verso la fine deil`Ottocento_, che comincia ad instaurarsi
in seguito al progresso scientifico, frutto della rivoluzione indu-
striale. il nuovo significato di documentazione e la polemica fra
bibliotecari e :ìocumentalisti 2.

r .\Ien;.re. si puo dire che la figura del bibliotecario ci richiama
ad un concetto s*;atico. quella del documentalista ci riporta ad un
concetto dir.amí.:o. Questo non significa antagonisino fra le due fi-
gure, che. a nostro avviso, possono in dati casi coesistere nella stes-
sa persona: ma diversità data dalle esigenze che l'uno e 1'altro
sono cliùnnati a soddisfare. Si tratta in definitiva di una specia-
lizzazione di lavo1°o. Mentre il bibliotecario e chiamato a curare
un tipo di materiale che serve pru~ticolarrnente all-'indagine scien-
tifica di più vasto respiro e di più lungo pensamento. il documen-
talista deve essere aggiornato il più possibile su un campo speci-
fico di ricerca e deve poter fornire nel più breve tempo possibile
l`informazione richiesta. Il documentalista può servirsi di mate-
riale che sfugge a1l'attenzione del bibliotecario. materiale che pro-
viene clai nio.f-ie.rni sistemi diinformazione e di diffusione nel suo
più ampio si ¬ ato. e di cui egli deve non solo fissare il ricordo
ma poter giu.*li«:are dell'utilità o meno, al fine di una opportuna
selezione dei clziti. E' chiaro che sotto questo aspetto il documenta-
lista si stacca dal bibliotecario tradizionale per assumere la figura
appunto di colui che è specializzato in un particolarissimo settore
scientifico e tecnico. Ecco perchè si parla specialmente di docu-
mentazione e informazione scientifico-tecnica, distinta dall'infer-
mazione in genere. Data- l'attuale organizzazione prorluttiva, tale
genere di docurnentazione e d'informazione ir quella che meglio ri-
sponde agli attuaii bisogni di sapere del moderno processo produt-
tivo, fino al punte di poter essere considerata come un fattore in-
dispensabile di ;:«:'eduttivitã1. Oggi i segreti di produzione sono ra-
ri. e il problenza più importante è di essere al corrente per potersi
a.:leguare alla dìnaniica economica.

IQ w-J L... P--+_ 0--I' rtl

Qiicstto spie›gf:;1 perche la documentazione e linformazione han-
no oefgi una lar_:=. schiera di studiosi, ehe si de lieano alla ricerca
e al n:if:lio1*an:-ì-nio'delle sue tecniche e della .=:u:;i orezani/zazione.-

La r-4 F-4
I faNlee nif.¬-.cierne zature tecniche sono t;›-.:s†i in grado di dare

1.5



un aiuto materiale non indifferente alla documentazione e all'in-
formazione per rendere sempre più efficienti questi servizi, e gli
studi e le realizzazioni già fatte nel campo della traduzione mec-
canica offrono orizzonti appassionanti e meravigliosi sia per lo
studioso che per l'utente dei servizi stessi. Molta strada è stata
percorsa dal bastone iiitagliato alle moderne schede perforate, dai
primi tentativi agli studi più recenti sulla documentazione e sul-
Pinformazione, ma una cosa è rimasta la stessa, nonostante l'enor-
me progresso meccanico: la mente dell'uomo. Mente, fonte del pen-
siero che inventa, organizza e dirige e senza la quale le macchine
rimarrebbero folli meccanismi.

Tomaso Uiiso

 

1 Cfr. Lies E. J., L'orig~i~ne delle cose. Storia della civiltà umana. Firenze,
Sansoni, 1959.

2 Cfr. BALBIS B., Inƒormazio~ne tecnica in azienda. C.N.P. Roma, 1959.
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Riunione del Consiglio Direttivo

Il giorno 10 gennaio 1963 si è riunito il Consiglio Direttivo dell`A.IB.
Erano presenti tutti i Consiglieri, ad eccezione del prof. A. Tursi, e il Te-
soriere.

La maggior parte della riunione è stata dedicata alla costituzione del-
le Commissioni di studio, auspicate negli ordini del giorno del Congresso
di Sorrento. Dopo ampia discussione, sono state costituite le seguenti Com-
missioni:

Commissione di studio per la revisione della legge sul deposito obbli-
gatorio degli stampati, composta dai Soci dr. U, Baroncelli, dr. M. Carrara,
dr. A. Daììa Pozza, dr. A. Giraldi, dr. A. Vinay.

Commissione di studio per 1'esame di un nuovo ordinamento delle
biblioteche degli Eriti,'locali in rapporto al funzionamento delle Regioni,
composta dai Soci dr. L. Balsamo, dr. V. Carini, dr. A. Dalla Pozza, dr. G.
De Gregori. dr. G. Bellini, dr. R. Pagettí, e dal dr. M. Palmerìni, esperto
di diritto arizniinistrativo.

° Commissione di studio per il coordinamento degli acquisti nelle bi-
blioteche pubbliche governative, composta dai Soci dr. A. Daccò, prof.
L. De Felice, dr. G. Guerrieri, dr. A. Saitta, dr. A. Zanini.

Sono state inoltre confermate e parzialmente modificate nella loro corn-
posizione le già esistenti: i

, Comrfiissìoiiie di studio per l`edilizia e l'arredamento, composta dai
Soci dr. G. Cecchini, prof. L. De Felice, dr. .-\.l\I. Raggi e dal prof. Pasquale
Carbonara. Preside della Facoltà di architettura della Universita di Roma.

Comrnissioiie di studio per i corsi di formazione professioiiafe. compo-
sta dai Soci prof. F. Barberi, dr. G. Bellini, dr. FI. Bottasso, prof. G. Cen-
cetti, dr. 2\I.T. Ronchi.

Il Consiglio ha quindi esaminato brevernente la situazione fiiizinziaria
dell'Asso<-ía.l;;one_ ascoltando una relazione del Tesoriere. Per la Cat. C la
dr. Barbera Eta riferito sull_'attivit§`1 sx'o`.ta per attuare il voto di Sorrento re-
lativo alti ~_ì-i'fusìoiie dei Iiiateriaìe hil_i`_ít*-gi"£ifico piilihliczjito da oF§.;';`i.Iìì=f~II1í
g;_›@<~i;1l§;f7,q:;`_ .3Un¬-,tg è stato pubblìtaio nel *cedente niiiiiero di qi-r.iesto
iåüllišiiínü.

I'-r-Il
Pr-4

A
-in

ir



0 4

À

Sottoscrizione

Alli; .gçzttosciiiziorie per la gmbblicciz-ione del Bollettino e degli Atti dßl
XIII e del XIV Congresso (V. Bollettino a. II, n. 5, p. 137), hanno aderito

Il Personale della Biblioteca e del Centro di documentazione del Con
siglio Nazícziale delle Ricerche L. 14-000

Il Personale della Biblioteca dell`Istituto
superiore di Sanità;

Alberani Vilma
Babudieri Raffaella
Berruti Maria Teresa
Bianchi Bruno
De Fazi Gloria
Manzone Bruno
Pellegrini Adelchi
Settecasi Grazia
Valenti Maria
Vecchi Elena .
Zangrandi Eleonora

Hanno inoltre sottoscritto:

Ascarelli Fernanda
Camaschella Ettore
Carini Virginia
Carrara Mario
Manfrè Guglielmo
Notari Benedetto

E' Sfflffß <'@I›<*1'to un conto corrente intestato az Associazione Italiana Bi
hlioterhe. Bollettino d'informazioni (Piazza Sonnino 5, Romal. Il suo numero
e: 1,41585. Ogni versamento, sia per la sottoscníziione sia per abbonamento al
Bollettino, rn effettuato in detto conto corrente
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4.51 Sviluppo delle bibliotßche e degli archivi

4.511 Gli Stati membri sono invitati:

al a incoraggiare la costituzione di associazioni nazionali di speciali-
sti nel camjo delle biblioteche e degli archivi e a facilitare la loro parte-
pazione all' ttività delle organizzazioni internazionali non governative com-
petenti;

b) a sviluppare e a migliorare i loro servizi di biblioteca e di archivio,
e in particolare a facilitare lo sviluppo dei servizi delle biblioteche pub-
bliche al fine di contribuire all'esecuzione dei programmi di educazone de-
gli adulti, e ad incoraggiare Fespansione dei servizi delle biblioteche sco-
lasüche.

4.512 Il Direttore generale è autorizzato:

al a cooperare con la Federazione internazionale delle associazioni di
bibliotecari e con il Consiglio internazionale degli archivi, ad assicurare un
coordinamento più approfondito delle loro rispettive attività, ad accordare
loro delle sovvenzioni il cui ammontare totale non supererà i do.lari
e a fornir loro i servizi necessari;`

lb) a garantire servizi di documentazione, a pubblicare il Bulletin. de
l'Un€sco à l~'i›~itention des bibliothèqeues, manuali e repertori. nonchè a far
tradurre e ad adattare opere biblioteeonomiche di fondo; ,

cl a fornire assistenza alle biblioteche associate;
di ad organizzare. insieme ad uno Stato membro d`Africa, un pro-

getto pilota relativo alle biblioteche scolastiche (31000 doìlariì, restando
inteso che Passistenza diretta dell'Unesco non si prolunghera oltre il 196-3;

al a intraprendere. insieme ad uno Stato membro d`An¬.erica latina.
un progetto pilota nel campo della pianificazione nazionale dei servizi di

___, ......1.,

biblioteca; _
ƒ) a fornire un aiuto per il miglioramento dei servizi di biblioteca

_l`~___:__~-.f_†1 _*-; __;_:† /7;

i1*\ Dal testo prorrfvsorio (Documento 12lC) delle risolii.:i`oni odo??-ita
dal'lfx'12“ Sessione della Co-iifcre›i.:a gciiero:-le dell'Unesco iPei*?gi, 9 ›iof¬€*:†i-
bre-12 'dicë'-mbre 1962) i'i`2`€iiiomo op-portuiio pi}._lÈ›blicai'e° quelle i`f'l«l!ii¬€ due
bieššeteche e alla b_ibliogmƒi`a. _ '
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nel quadro dello sviluppo economic-o e sociale, in particolare concc¬;lendo
assistenza al Centro creato nel Senegal per la formazione di bìbìiote-c.ari
oi~i§;Lna1'i dai paesi africani di linggua francese, in particolare per le bibliote-
che pubbliche (96400 dollari), restando inteso che l'assi.stenza diretta del-›
l'lJnesco non si prolunglierà oltre iI 1966;

gl a partecipare, su loro 1'i-:-nìestai, alle attività intraprese dagli Stati
n¬.embri_ per sviluppare i loro se::=.izi di biblioteca e di archivio per mezzo
dell'invio di esperti e della concessione di borse e di attrezzature.

4.52 Sviluppo dei servizi di bibliografia, di documentazione e di Scam-
z-ia ai piibbrifmzoni-

4.521 Gli Stati membri sono invitati:

al a incoraggiare la costituzione di associazioni flazionali specializza-
te nel campo della biblio~g-grafia e della documentazione le a favorire la loro
partecipazione all'attività delle pigzanízzazionì internazionali governative com-
petenti; t I

bl a sviluppare e a miglioiare i loro servizi di bibliografia, di docu-
mentazione e di scambio di pubblicazioni;

ci ad aderire alla Convenz:7f:›ne relativa agli scambi internazionali di
pubblicazioni e alla Convenzione relativa agli scambi tra Stati di pubblica-
zioni ufficiali e di documenti goverrzativi, nonchè a prendere le misure legi-
slative o d'altro tipo necessarie per assicurare Paipplicazione di queste con-
venzioni nei territori posti sotto la loro giurisdizione. '

4.5222 Il Direttore generale è autorizzato:

ul a collaborare con la Federazione internazionale di documentazione,
a favorire il coordinamento delle sue attività e a fornirle una sovvenzione che
non superi i 7.000 dollari, nonchè tutti i servizi necessari;

bl ad assicurare i servizi necessari di scambio di informazioni, ivi
c†.:=n¬.presi i servizi che richiedono la messa in opera di convenzioni per gli
scambi di pubblicazioni, e a far uscire il periodico intitolato Bibliographíß,
iiocii;-neiziffition, terminologia, come pure altre pubblicazioni; _

cz) d'accordo con il Comitato consultivo internazionale di bibliografia,
di documentazione e di terminoloefìa ad effettuare studi in vista del miglio-
ramento dei servizi di bibliografia. di documentazione e di terminologia;

dl ad aiut-a_re gli Stati niembrâ a sviluppare, a livello nazionale e re-
e:íonale_ i loro servizi di bibliografia e di documentazione e. a questo scopo,

§¬›a:~te='~š;1=:ire su loro richiesta alle 1.:-:~o attivitit, per mezzo tlell'invio di esper-
ti e -tlefla concessione di borse e di a'.trezzatu1¬e;

._ . . . . .° v , _ -H n proseguire la compilazione della Gmde des .sourceri de`l"h¦¬sto:re dB
- (" 'f `. "."' r T' 1 ` ¬¬ ' ,.' ° '3-'*~~~“«i*f<~.t If.-mie. nmche a preparare la compilazione di una Guide dea

~""if?`<†`f rie 3'? `.=~›*a'.=i.›'›r de I`A_frif1ue.
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Criteri di selezionetrcronologicatnellaosoggetta*zi*one1*)

La Biblioteca delilstituto Superiore di Sanità si è trovata erede di un
fondo non esiguo di pubblicazioni del secolo scorso e dei primi decenni del
N'ovecento, pubblic-_a,zioni che, fatta eccezione per alcune categorie, aveva-
no perduto ogni validità irnniediata, pur conservando un interesse culturale
e storico, variamente graduato in connessione con il loro originario valore
assoluto.

Esse costituivano nel loro insieme un tipico «blocco di conserva-
zione», che teoricamente avrebbe potuto essere ceduto ad altro istituto
isibliogrtitico con funzioni conservative; in pratica, tuttavia. precise e inde-
rogabili disposizioni amrnínistrative *~:incola'.'ano la Biblioteca ad una
politica di conservazione. Si presentava perciò il problema di applicare
a detto materiale un trattamento meno oneroso e coniunque non esorbi-
tante le sue limitate possibilità di utilizzazione.

A tal fine è stata attuata una collocazione compatta. realizzante la
massima economia di spazio, ed è stata decisa una catalogazione descrit-
tiva normale, ma semplificata nei particolari, cosi da assicurare l'identi-
ficazìone delle pubblicazioni senza tuttavia aggravare il lavoro di cataloga-
zione con eccessive minuzie. 2

Si è poi affrontato il problema del trattamento per soggetto, partendo
dal principio che l'ordinaria ricerca nei cataloghi è facilitata da una
Soggettazione differenziata, Come primo passo si procedeva ad una pre-
cisa delimitazione del materiale da trattarsi, identificandolo nelle pub-
blicazioni comprese tra il 1800 e il 1930. Quesfultima data, di un valore
evidentemente indicativo e destinata ad un progressivo avanzamento col
passare del tempo, è stata scelta dopo 'attenta considerazione, ed anche
per consiglio di alcuni dei nostri ricercatori, come termine arretrato mas-
simo per una normale consultazione di pubblicazioni a carattere manua-
listico e mtinogrrafico. Apparixa infatti sin dall'inizio evidente che alcune
i_:.;1tegc›i'-ie di publ>lit.~azí~oní. che verranno precisate in seguito, avrebbero
dovuto ricevere la soggettazione approfondita ordinariamente riservata
al materiale posteriore al i930.

Riccrcìie nella letteratura bibliotecaria e sull'uso di altre biblioteche
coni`ortava.no questi primi orientamenti, che risultavano tra l'altro analo-
ghi a quelli recentemente seguiti dalla Biblioteca Nazionale Medica degli
stati -Uniti B i

;'*) Cm; la mrtggg <nif›_>ri::;u.aioizle del Comitato Ntteiofmše per lo Pro-
duttitiiffi ri,~›roduciomc del prima numero del Bollettino dì documentazione
e informazione scienllfico-tecnica il fcsfo della contunicu.;-~í«-.'›ne 1›re-«.scn†utu.
dallo. di-'_ M, l`<:i'<'~›:ti ul Srniinario sulla d0c'um.cnturionc r Tiiiƒorm.-t:šo›te
sci;-rntifiro-tecnico. tenutu,<=i o Remo il- 22 e 23 nere-mlyre liiíìå (IT-. Â.-I-R
Bolletiino d”informazioni, o. II. n. 6. pp. 174-1T5l.
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iììnianeva quindi da decidere -se e quale soggettazione dovesse essere
.ippL;c.ita. Come prima soluzione, ed a:¬..che qui eravamo incoraggiati dallo
esempio della suddetta biblioteca americana, si presentò quella di -non
soggetta1~e, salvo le predette categorie. le pubblicazioni 1800-1930, assu-
niendosi che esse fossero all'occor1-enza identificabili con l'aiuto dei reper-
tori bioliografici esistenti, e successüramente rintracciabili in biblioteca
med§ante le schede fornite dalla catalogazione descrittiva.

Tale soluzione radicale non fu tuttavia adottata, per motivi e consi-
derazioni di vario genere; fu invece presa la decisione di applicare alle
pt1l;›bI..;aLio1t1i 1800-1900 una soggettazione molto semplificata, secondo i
criteri fondamentali che ora esporrenio. Premettiamo che il blocco di
;.›ulibìic›-azioni da -trattarsi non riguardava solo le discipline bio-mediche,
ma anche altre, quali la fisica, la <:-h;mica, Pingegneria e varie tecno-
šogie. Precisiamo inoltre che il lavoro eituttora in corso.

Le pubblicazioni 1800-1900 ric¬e=.›'onoJ'un numero limitato e controllato
di soggetti fondamentali tcirca 150), scelti con criteri pratici, ossia con
particolare riguardo alla natura del materiale esistente e all'orientamento
della Biblioteca. Cosi accanto a voci che si presentano come vere e
proprie classi (per es. Botanica. ove sono comprese anche le scarse mono-
grafie possedute su singoli argomenti di botanica) sono in uso altre voci
a copertura più ristretta, corrispondente a quella di un normale soggetto
( per es. Piante medicinali). Analogamente si hanno voci costituite da ap-
parati e sistemi anatomici, ovvero da specialità mediche, sotto le quali so-
no raccolti tutti gli aspetti normali e patologici, nonchè le singole malat-
tie: mentre alcune malattie, per le quali si prevedeva un numeroso materiale
tilt?? GS. C03€†'fI, Tu›b€*t'C0l0Si), sono state adottate come soggetti a sè stanti.

L`esperienza sin qui fatta ha mostrato che le voci inizialmente adot-
tate erano nella loro maggioranza valide. e che il materiale tendeva a sud-
divitìersi equilibratamente tra di esse. Soio per alcune pubblicazioni si va de-
lineando un afflusso di pubblicazioni troppo scarso per giustificare la con-
servazione, ovvero così ingente da richiedere l'istituzione di più soggetti in
luogo di uno solo. Si può inoltre ormai affermare che Passegnazione dei
soggetti minori alle voci più vaste avviene normalmente senza difficoltà,
e che ii sistema nel suo insieme fornisce una sorta di approccio classifi-
cato, rudimentale ma funzionante, al materiale non recente.

C'-:me si è già accennato, alcune -:f›.tegot*ie di pubblicazioni ricevono
i'o.¬:l§i:aria soggettazione approfondita, anche quando cadano nei limiti cro-
noì. ' 1800-1930. Si tratta di materiale ancora valido, e pertanto consul-
t_;i*_=.;› if: concorrenza o a sussidio della letteratura più moderna, che abbia-
mo 1-.'.ie:1t:t`i«cato nelle categorie seguenti:

J'-4 Iv; f'.1 In-al

ai periodici;
bt congressi;
"" *€511 di Sfßfiß, raccolte' di rlticumenti storici, ecc.:
iii bibliografie; “

'22



ei biografie;
flopere storiche_o._-descrittive su socictà._istitutL,ec_c.;_

9) dizionari linguistici;
It) testi legislativi, raccolte di giurisprudenza, ecc.;
i) documenti statistici;
1) raccolte di brevetti;

in) materiale che presenti implicazioni geografiche, ossia che nella
soggettazione ordinaria cade entro soggetti geografici o suddivisioni
lã€0grafiche (per es. Agro Romano, Acque Minerali - Lazio).

Eccezionalmente, e con molta cautela, si assegna una soggettazione
normale anche a pubblicazioni non rientranti nelle precedenti categorie; la
decisione spetta naturalmente al soggettatore. Va tuttavia rilevato che la
soggettazione semplificata si applica di regola anche ai cosiddetti «clas-
sici delle varie discipline. ritenendosi che essi vengano sempre ricercati
nominativamente.

Le schede dei soggetti semplificati vengono inserite nel catalogo ordi-
riario, alla fine delle corrispondenti voci usate per le pubblicazioni più
recenti. Esse potrebbero anche venire conservate separatamente, costi-
tuendo così un catalogo per soggetto delle pubblicazioni dal 1.900 al 1930.
Questo secondo sistema appare anzi ancor più raccomandabile. I due si-
stemi sono del resto facilmente trasmutabili l'uno nell`altro, con un semplice
lavoro di prelievo e di spostamento. Ad assicurare la .distinzione tra le
schede dei due cataloghi per soggetto è sufficiente l`uso di un contrassegno
ben visibile (per es. un segno colorato, o un angolo tagliato) per quelle
relative alle pubblicazioni 1800-1930.

Dei soggetti semplificati viene tenuta memoria in un apposito piccolo
soggettario, separato dal soggettario generale. Esso è corredato delle op-
portune annotazioni e dotato di un ridotto sistema di rinvii e richiami.

Mania V.u.Et~rr1
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La Biblioteca Popolare Comunale tli"\"crona.
Consuntivo di un anno.

Non di rado amministratori di comuni della prot'incia o giovani animati
di entusiasmo civico si rivolgono al Direttore della Biblioteca per consigli
tecnici: progettano di istituire nei loro paesi una bililš-iteca per venire in-
contro ai desideri di coloro che vogliono leggere per informarsi, svagarsi,
inserirsi nella cultura del tempo. In questi felici casi si J tferisce dimostrare
con prove che cosa sia una biblioteca per il popolo. come essa funzioni,
quanto costi. Il Direttore percio conduce i visitatori nella sede di via S.
Seliastiano e spiega in sito quanto occorre, con ferma speranza che anche
altrove nella provincia veronese sorgano nuove, moderne, agili sale di let-
tura, destinate a divenire vere biblioteche, ossia punti d'incontro per quanti
amano lacultura e i rapporti umani, centri di studio e di formazione per-
sonale. La Biblioteca Popolare di Verona vive, funziona e cresce in sana
semplicità. Al presente essa è aperta al pubblico 1-1 ore alla settimana con
orario serale: dalle 18 alle 20 di tutti i giorni feriali, dalle 16 alle 20 al
sabato. La sua dotazione odierna è di 10.000 volumi recentissimi: letteratura
italiana e straniera, storia. geografia, religione, filosofia e materie affini,
arte, scienze, sport, una sezione di libri per giovanetti e giovinissinii com-
prendente opere formative e di svago, una ricca raccolta di c-,tere generali
di consultazione con varie enciclopedie. Il tutto è conipendiato in uno sche-
dario generale per autori e per soggetti, al quale :attingono i più esigenti,
in quanto ogni lettore accede liberamente agli scaffali per la scelta dellopera
di suo gradimento. Tutti possono frequentare la Biblioteca attenendosi a
piccole formalità, che assicurano l'o1*dine nell'ambiente e consentono di
rilevare statistiche di qualche importanza.

La Popolare è dotata pure di un buon giradischi e di una ricca scelta
di dischi di opere letterarie italiane e di lingue straniere. Nel 1962 i lettori
sono stati 22.795 e hanno letto nella sala apposita 27.035 opere: gli ammessi
al prestito domiciliare dei (7280) hanno portato a casa per 15 giorni
16.878 opere in undici mesi. Tali cifre segnano un aumento rispetto al 1961
di 8-l.96.`3 frequentatori della sala di lettura, di 1.169 ammessi ai prestito; in
sostanza sono stati letti in sede 3.095 libri (e un numero imprecisabile di
giornali e riviste) e a domicilio 1.876 opere più dell`anno precedente. In
corrispondenza di ciò anche il patrimonio librario della Popolare è aumen-
tato di 1.147 unita. E' da notare che i libri sono rinnovati o3::'r:i qual volta
il naturale deterioramento ne consigli lcliminazione; ciò pet'«.fi*tt`:~ si vuole
che i lettori abbiano sempre libri puliti e in ordine e perchè la Biblioteca
non dove essere di conservztzìone ma d`uso tma anche perche la rilegatttra
di un libro oggi costa qtiasi quanto il libro stesso).

I ii--quentatori della l.%il:~ìåotec:.1 Popolare appai~ter:.si;i.,'›no a tutti gli strati
.._-('_:_-1 , _ . ' `: L I '_ _ _ pr' ?'.`› I -.-7 .1*Uf`_1--1 1- 1» 41"” S000 >›í\.1~l<°Iiii. il 21'» 11np.t;¬à.'.1t1, il lo- ~ laureati e diplomati,
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il '-"~"`f t>i`«*@_I“.fti,_ Le singole 1. oci ;,.;cneriche coinprendon.-.i pure le casalinglio,
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i militari e i rag;1.f.zí. 1 quali sono lettori veloci e puntuali! I generi preferiti
si possono così i;i-ií«ƒ~a:'e: ~l`£"'Èí« letteratura stra_nie_ra_( romanzo, teatro, poesia,
saggistical, il 15"- ìciteratiiiia italiana ldai classici ag*ldi"laut'oriiiodiernilfíl 14%
storia, geo_r;rafia. nisteniiitica e simili, l'11".;- filosofia, pedagogia, religione,
politica ecc.. il 9*'-if letteratura sportiva e per ragazzi, il -152 riviste e giornali
d' inloi mazione.

Il discorso sulla B.l›Iioteca Popolare di via S. Sebastiano va completato
con un cenno sulla sezione istituita in Borgo Roma. In un nuovo edificio
comunale di via \'-.:›.°.u.:'nt› e stata ordinata una 'luminosa sala di lettura
per 2.000 volumi con mriiotli tavoli e pratici scaffali alle pareti a disposi-
zione del pubblico_ cl:e vi affluisce dalle 18 alle 20 o dalìe 20 alle 22, a giorni
aìterni. Là i letter; s-_-:io stati 1.806 e gli ammessi al prestito 1.076; i primi
hanno letto nell`anr¬.l_¬ 2" 190 libri e i secondi 1.653, oltre alle riviste e ai gior-
nali. La piccola bìblrotesa di quartiere serve una giovane popolazione operaia
e stu;le-ntesca. in ;.ro'.*.`.Éenza, ma è frequentata pure da impiegati, da lavo-
ratrici e commesse. I libri sono forniti dalla sede di S. Sebastiano, la quale
aiimcnta altresì le bbliotechine dei centri sociali dei nuovi quartieri di Golo-
sine, S. Lucia, S. Zero. S. Croce, Borgo Nuovo. In totale la Biblioteca Popo-
lare Comunale di \'er†;~na ha fornito 47.756 opere a 33.137 lettori, esclusi
quelli dei quartieri ora accennati. V

Quanto è costato al Comune questo servizio alla cittadinanza, del quale
non si può mettere in dubbio l'utilità e la serietà? Nel 1962 sono stati spesi
2 milioni di lire, per acquisti di libri e abbonamenti a giornali e riviste,
700 mila lire per 1¬etrí`rf›:.izioni al personale addetto (otto persone), 100 mila lire
per arredamemi e la\o1'i vari. Non è compresa nella somma la spesa per
illuminazione e rr-caldamente, in quanto gli allacciamenti con le reti che
servono altri ufficri comunali esonerano dal contabilizzare anche questo. Se
si considera che almeno 20.000 persone su oltre 33.001) presenze registrate
hanno goduto di un beneficio culturale insurrogabile ila cifra ipotizzata è
molto prudenzìaie. perchè non è possibile valutare numericamente quante
altre pe':sone›abb'ano letto lo stesso libro in famiglia), si deduce che il
Comune di Verona ha accontentato le giuste esigenze di quasi 1l'10 della
popolazione con una spesa di circa 140 lire per lettore: un ottimo investi-
mento di danaro pubblico, che frutterà a breve scadenza cittadini più eon-
sapevoli e meglio tormati.

Va detto a cliia:°:mento che il Comune di Verona provvede prima an-
cora che alla P-ip-,aj-.re alla ben maggiore Biblioteca Civica di via Cappello,
la quale richìeflez'e-bi:-e un discorso a parte sulle sue iniziative e attività
culturali a live”-.lo sugf-eriore.

Ritornaiz-:lo a parlare- di quella che forma argomento dell'esame, si
ct›nclnde riconos<'›;«;s.›-.'ì: che gli uomini responsabili e i tempi stessi esigono
una maf.:~.:íore aii'."..'.s::i1¬.e del sapere per mezzo delle bilili-;›tecl1e: per qLl€S'£O
qui si pensa a qu.=.::«.io si potra disporre di più larghi mezzi per aprile altre
sale dotate di libri›t`orn1ativi per il cittadino iiiodern-o nei sobborg`ni vero-

`g 1,1 ',.,,-.-_ j.{i~.ntorio. Quinto, .~\v›:.=.*a, Qltìinxino, Parona, S. Mas---, onesi
simo Ø
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Conferenza all,ONU sulrapplicanzioiie della enza e
della tecnica-:sa:-bcnciiciti delle regioniipoco sviluppate.

f./3 Ö *uni0

I-la avuto luogo a Ginevra, dal 4 al 20 febbraio, la Conferenza dell'ONU
sull'applicazione della scienza e della tecnica a bereificío dei P..-.esi in via di
sviluppo. La Conferenza si è proposta non solo di esaminare quãmto è stato
gšà fatto. ma di studiare le vie da seguire nel prossimo futuro onde ricer-
care i mezzi più idonei per accelerare lo sviluppo economico e so.:-iale di que-
sti Paesi. I

La Conferenza si è articolata in dodici temi generali. che riguardavano
sia le risorse umane che quelle naturali. Occorre 1.1gt.iaIniente rilevare che
sono stati presi in esame due aspetti: quello politico «modo ai applicazione
dell'assistenza tecnica) e quello tecnico vero e proprio. Ci limšteremo in que-
sta nota a riferire brevemente sul punto riguardante i Centri di documenta-
zione scientifica e tecnica. ¬

Il dibattito che si è sviluppato attorno alle relazioni presentate dalla Se-
greteria dell'ONU è stato molto ampio ed ha messo in evidenza che in quasi
tutti i Paesi si riscontrano le stesse difficoltà da noi lamentate in Italia:
grande quantità di pubblicazioni in tutte le lingue, con consegl.1ente difficoltà
di giungere alla compilazione di repertori e alla selezione del materiale; dif-
ficoltà nello scambio di abstracts-; difficoltà nella preparazione dei tecnici
di documentazione; difficoltà nella uniformità degli strumenti documentari;
eterogeneità della nomenclatura. l

Tre interventi sono stati particolarmente interessati: il primo, del so-
vietico Umarov, riguardava la creazione della terminologia tecnica e scien-
tifica cosi come avviene nell'L'nione Sovietica; il secondo, deilamericano
Lassxvell, riguardava le caratteristiche organizzative. sociali ed ambientali
dei Centri di informazioni scientifiche; il terzo, dellinglese Scrivenor, met-
teva in evidenza le esperienze positive del Centro di documentazione del Com-
monwealtli.

Sì è molto discusso il problema se creare o meno un organismo inter-
nazionale per la documentazione tecnica. In generale, quasi tutti i Paesi si
sono dichiarati contrari a questa proposta, mentre hanno suggerito di mi-
glìorare e rendere più efficienti i Centri già esistenti e che in ogni caso erano
da preferire Centri regionali a un Centro internazionale.

L.'n'altra interessante questione sollevata è stata quella del diritto di
rlor=;¬«_ll.1zic›rie. ("om'£È noto, la Convenzione di Berna sui diritti d`autore vie-
ta la riproduzione di articoli. Tenuto conto dell'importanza deliri riprodu-
zgone per la diffusione delle informazioni tecniche. stato cl:-.Testo che
l'?_'.\†iìS(`O prenda le opportune iniziative per la revisione della C`o:~.¬.'enzione.

.›\c-.canto ai lavori della Conferenza è stata allestita una niostra di pub-
hlicazioiii tecniche. La mostra ha avuto un grande sticce.-:so per 1'ì"¬.lte1'esse
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suscitato dalle pub`o`_í›:azioni esposte, soprattutto per le,,,_p,ubbl*«,azíorii-pe-._
rio<lit"he di cui è t`aciÈehtfial\'olta ignorare l'esistenza. I ;›aesi che hanno susci-
tato niag;{;io1*e interesse sono stati gli Stati Uniti d`.›\rnoil~ica, la Gran Bre-
tagna, la Francia, Cecoslovacchia, Israele. Particolarmente apprezzate poi
le pubblicazioni scientificlie e tecniche italiane «pubb`;i«.;-azioni del Consiglio
Nazionale delle Rìcerclm. IRI, Cassa del Mezzogiorr.ol.

La Conferenza. alla quale hanno partecipato 2.000 delegati rappresen-
unni 87 PaesL ha avuto anche H grande vantaggn><ä fare nnxnnrare gh
utiminiç sappiamo che spesso questi contatti diretti sono i migliori veicoli
per una t`attiv;1 collao-:~›:'azioxie.

Arssssxoao o'At.Ess.iNoRo
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REC`Ez'\-".S`/OX\/1 .
_____:† _ _ -- __ ;|_-un-_1-Imrrllfl

Atti del Convegno sulla dociu›wrzt<i:†:«:»;-le e l`inƒor'mu.2:£one chimica, .scienti-
fica e tecnica., .Milano 0-10 novembre 1961. In tt Note di bibliografia e di
documentazione scientifica :›, VII 1.1962), pp. 107-310.

La pubblicazione nelle t Note di bibliografia e di documentazione scien-
tiliita .- degli Atti del Convegno sulla documentazione e l`int`ormazione chi-
mica scientifica e tecnica, tenuta a Milano il 9-l0 novembre 1961, ha an va-
lore del tutto particolare che esorbita dai noti meriti degli .f Atti .› di racco-
gliere in modo completo e ordinato i lavori presentati in un Convegno o in
un Congress _ E* infatti la prima volta che una pubblicazione italiana trat-
ta estesameite Pargomento della «Documentazione chimica e ciò sta ad
in-.:lí-fare nontsolo la partecipazione del mondo chimico e industriale italiano
a questo nuovo ramo della chimica, ma anche l'interesse che tale parteci-
pazi-..zne ha destato nel mondo più genericamente bibliografico e documen-
talístico.

Il valore particolare della pubblicazione degli << Atti >> non si limita però a
questo merito << storico _», ma è dato in prima linea dal valore scientifico dei
lavori raccolti, innanzitutto di quello del prof. Eric De Grolier, presidente e
animatore del Convegno, organizzato con il suo aiuto dalla Sezione Lom-
barda della Società Italiana di Chimica, sotto gli auspici della IUPAC (Inter-
national Union of Pure and Applied Chemistry). Solo con la facilità di do-
cumentazione e di consultazione che vien data dalla pubblicazione degli
Atti si potrà sfruttare e, valorizzare in pieno il prezioso contributo che le
Comunicazioni del Convegno hanno portato alla documentazione chimica.

Dopo 1'utile elenco dei 103 partecipanti, rappresentanti 11 Nazioni, la
raccolta inizia con il «Discorso inaugurale» del dottor L. Morandi. Segue
lp. 119-175) l'importante, documentata e ordinata rassegna del prof. Eric
De Groìier (Francia): « Problèmes actuels de la documentation et de l'in-
formation scientifiques dans le domaine chimique ››. Si tratta di una rassegna
r~«,›rn:¬-Zcta di tutto il lavoro svolto e pubblicato nel campo della documenta-
zì;›ne e dell'informazione chimica a partire dal I Congresso internazionale
teni.::.f= ii Londra nel novembre 1955 fino alla data del conv'egno. Abbiamo
qui un lavoro bibliografico completo, considerato da un punto di vista cri-
tico e quindi ancor più apprezzabile per chi dovrà continuamente consul-
tarìo ver il suo lavoro di documentalista.

_ '_ "

Il lavoro e diviso in quattro sezioni. comprendenti i quattro argomenti
p1'i:i¬.¬“,-ali posti :1ll'ordine del giorno del Convegno: Pubblicazione dei decu-
n¬.ert1_ Oririinlstni di documentazione e d'informazione, Bibliografie correnti e
1°.s=t:'-aspvrtive. Autoniatizzazione dei lavori documentari. A proposito dcll`nlti-
111.1 £~'P21->1'1€*. notiamo che essa è ricca di indicazioni sui diversi metodi di co-
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dificazione, classificazione e meccanizzazionc nella raccolta e r:e`_Éa selezione
tle~i---doeiiment-i. Il fatto-cl¬e~'ii-ii-iaittai la rassc;__;n:r-†`:i-t
trovino ben poche citazioni (ii lavori italiani sta ii dimostrare «ì;'.i;into poco
si sia fatto in Italia nel campo =ílcl1a documentazione chimica o ff›':-se, almeno
lo speriamo, quanto il lavoro fatto sia ancora poco organizzata e quindi
poco tj'O1io:;ciut0.

La nota di R. Jacob tFrancia) << Evolution du ròle du chef du service
documentation dans l'industrie chimique» mette a fuoco uno ¬_i~-:-i problemi
principali della documentazione chimica. e cioè la formazione rie'. documen-
talista, considerata come base tiell'organizzazione e deii'eft`icienza del servizio
di documentazione. Tale formazione, particolarmente per i g:':=.~.iT; più ele-
vati, è ancora inadeguata e richiede l'istituzione di corsi specifici, orga-
nizzati da specialisti. e soprattutto una eguaglianza di posizione e di con-
dizioni con il chimico o il tecnico di laboratorio e di ricerca.

Lo stesso argomento. e cioè Yorganizzazione di un servizio di documenta-
zione e Fadeguata formazione del personale, è trattata da Leo J. Stevens
(Stati Uniti) nella sua comunicazione <<Developpement, fonctiezi et proble-
mes de l'information chimique et ses dérivés aux Etats-Unis cite è ricca di
dati e di interessanti informazioni.

R. Depelsenaire tBelgio\ ha trattato nella sua comunicazifria un argo-
mento molto importante 'e anrora poco studiato: il costo de`;1'L:'.f::¬n¬.azione.
Egli applica alla documentazf ine la stessa tecnica di valutazicr.-= economi-
ca usata nella proflnzione industriale. calcolando il <« costo unita:;:- - dell'in-
formazione, comprensivo del costo della materia prima tin qiiesto caso la
fonte dell'informaz.onel e deiíe varie operazioni di selezione, an'¬.Ysi_ sogget-
tazione, classificazione, schedatura e successiva ricerca. .-\n«;-he il valore
di una informazione non è facilmente apprezzabile e non puo ess›_-:'e quindi
messo in relazione diretta con un costo unitario, è pur vero cì~.~›_= .ii esso si
deve tener conto ogni volta che si tratti di organizzare un serrìz--2 e soprat-
tutto di scegliere le tecniche più adatte al tipo e alle esigenze dei servizio
stesso. Gli esempi dati dall'A. con i costi di ogni operazione sa:~:-rino utilis-
simi a ehi dovrà affrontare e risolvere il problema della organ';z:.=.zione più
economica di un serfizio.

La descrizione di Isaac D. Welt (Stati Uniti) del -ijnetodöi' di lavoro
usato per la preparazione delll Index-handbook of cardioxfascnlër agents
dà interessanti indicazioni che possono venire applicate a tutti i lavori di do-
cumentazione eseguiti in un campo ben determinato. La caratteristica del-
l'-«. indice-manuale' consiste nel metodo combinato ahstractin;--ìndexing\-
di indicizzare e riassumere nella stesso tempo il documento. .\"e`. caso spe-
cifico si è trattato di racco<_:iìere tutti ì dati che riguardano gli effetti fisio-
loäici e patologici dei ;irc'›:l-atti chimici sul sistema ca idio\°asco`;a†e. il docu-
mento analizzato viene ir sezímiato in un certo numero di frasi :'ìassunti\'e
che caratterizzano lazione sy-c-._¬ãt“ica di un composto. Tali fre.-:i vengono
riportate tal quale neiifizitlice sotto le voci principali, che sono cc..=tfiiite dai
singoli composti. scggetti delle frasi ricavate. e da «voci accura:_¬=:¬:cnte sc-
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lezionate di entità biologiche, cioèorgani, funzioni biologiche, malattie 0
sintomi, che costituiscono gli oggetti delle frasi, con un procediment_o bi-
nario di i.ndicizzazione'soggerro-oggetto e oggetto-soggetto. Cosi progranimato,
il «manuale-indice~› dà immc«diatainente €11 lettore UI1`id€£1 C101 COTIWHUIO
del documento. Nella sua esposizione l'A. ha descritto le difficoltà incontrate
nellesecuzione del lavoro e le soluzioni adottate: anche qui, il problema più
difficile da risolvere, quello del personale qualificato, è stato superato col ri-
corso a collaboratori esterni, farmacologi e medici. opportunamente adde-
strati. Il lavoro termina con alcune pagine esemplificative del sistema adot-
tato.

La nota di Paolo Terzi (Italia) ›.< Influenza della meccanica del pensiero
sulle classificazioni scientifiche s ci introduce, forse un po' bruscamente, in
cn cfimpo molto interessante che, a prima vista. sembra piuttosto lontano
:.i.tl pratico lavoro di analisi dei documenti: lo studio della meccanica del
pensiero †=~ fatto dalla Scuola Operativa Italiana sotto la direzione del prof.
Ceccato, innanzitutto allo scopo di realizzare la traduzione meccanica dei
documenti. ma applicabile anche`ad un nuovo sistema di classificazione uni-
versale. L'.›\. sostiene che non è possibile una analisi, e quindi una classi-
ficazione, veramente rispondcnte del documento se non viene esattamente
studiata la meccanica del -pensiero come un processo operativo scomponibile
nei suoi elementi. Segue quindi una st1_f_fgesti\v'a esposizione della << architet-
tura del pensiero.-.› che divide il linguaggio, gli elementi che cstrinsecano
il pensiero, in tre grandi categorie: imniagini fisse, o correlati» (nomi),
concetti operativi o <<correlatori (preposizioni, congiunzioni ecc.) e cate-
goria mista <«:correlati-correiatori» (verbi). Solo studiando le relazioni tra
queste tre categorie di concetti. e cioè studiando in profondità la mecca-
nica del pensiero, identica per tutto il genere umano, si potrà arrivare ad
una soddisfacente classificazione universale e ad una esatta impostazione del
problema della traduzione meccanica.

Seguono infine i lavori che si riferiscono al 4° punto dell'ordine del
giorno Automatizzazione dei lavori documentari =›_. nei quali vengono illu-
strati i metodi meccanici ed efiettronici usati per la memorizzazione e la ri-
cerca retrospettiva delle informazioni analizzate e codificate. A.G. Mazza
tltaiial descrive il sistema Walnut che consiste in un adattamento del prin-
cipio del calcolatore IBM RAM.-XC (Random Access Method of Accounting and
Controlt con una particolare codificazione a parole chiave comprensive di più
concetti, raccolte in un dizionario, Interessante, dal punto di vista generale,
la trattazione del valore in diiiiìari delllinformazione. Blaurice Fournier (Fran-
cšai riferisce suliesperienza del Servizio Informazione della Compagnie de
Saint-Cobain che ha applicato un ststeina di messa in memoria ti in paral-
lelo delle parole chiave sfruf.t:inilo inolti*e una i›i¬g.i:iizz;izioiie logica degli
ozidìnat-:=~ri, c.:1;›.:i-¬ì di introd.t1:-fre in congii.1nizi«c'-:ie o di c-citi-t`: -rc .aftiic nozioni.
EI. Itriliani e .`~.I. Pa-.~it`Èco iIt;ii1.i`\ illustraiio. in termini n¬:~_i`.to generali le pre-
st;:-..›'i=.›ni -;ìi un elai:›oratorc.› t:-lt-ttrunico, nir;-ntie H.I~"`. Dammersi «Gran Bre-
tacfn..i`1 ;ii.i`:_ia nota ;,_Some o_uantitative rclat;.inslii;››~ \_-on~.~e:¬nin_;; .†*-toi-:nation
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handling in res›;›;.ir:.“n estabiishments tratta con criteri matematici e stati-
-SI_11.;::--:L..11.u:e.-re;ai;;.::.. ;ì. un.._.sai:ci:zì:;›--in:orniazíoni .=_di un. Istituto di- ricerca.-
Le concIu.sioni sono- ;r.›:›Lto interessanti e utili."-isinte per tutti, sia per il metodo
con cui sono stati affrontati i problemi, sia per i risultati ottenuti. In base
alle equazioni clan.-†.›:~;t›.te o trattate dall'A. è ad esempio possibile stabilire
Quante debbano ess.-_:-re le persone adibite al servizio informazioni, riferendole
al numero de.»:,li ;:t:;›.=¬--tati del 1'-ispettivo Istituto di ricerca o quale sia il nu-
mero più a;ipro;`=ria*~ riviste in al›bon;t:nento, riferendolo al numero dei
V0lUmí E102*--=€“\ì'L1lí il* líotcca iilelflstitttto e cosi via. Come ultimo lavoro
rigttandante i met-it.- meccanici od elettronici di eiaoorazione di dati, P.S.
Davison (Gran I`-3:'r-1.~..:::ial illustra le tecniche di xiiasi;-lieraniento, ti' masking fi»,
lmsate su una se1ez::-ne fotoelettrica dei dati nien¬.or;:zati; il metodo può
essere facilmente ap;`.Lcato nei campo chimico per Ia selezione. ad esempio,
degli spettri infrrirossi od ultravioletti delle sostanze od anche nella sele-
zione di compost: clzirnici per formula di struttuta.

Dopo una breve ;¬:'oposta di G. Licata tltaliai per Ia pubblicazione dei
lavori scientifici in r;t-.ste a fogli mobili, che faciiiterebíze di molto. secondo
l'A., il servizio int`o:'n¬_azioni permettendone la collocazione direttamente «_ per
argomenti si ;:iun:e alla lista dei suggerimenti per la cooperazione dei
servizi di clo<~tinientaziotte, elaborata con il consueto ammirevole stile «do-
ctnncntario .:› dal prof De Grolier, che ha riunito i su:get¬i1nenti fatti nelle
tiltìrno citt» rii.tition.i dal Cotnitato di docurnentaziotte chimica dell'American
Clteinicaì Society 2:-3; tfìtit), o_ue`.li del colloquio di Itliisno 1960 e quelli deri-
vati clalla sua re?az;-;-n«;› al Conveƒsno, insieme ai suçzarimenti degli altri
relatori: lc varie ;›ro;.¬..›ste sono state ordinate seguendo lo stesso schema
della relazione lite Gro;.er e sono quindi felicemente ra;:gruppate per argo-
mento. Dali`e.-:ame di esse risulta un quadro di esigetize. -'itzasi sempre giusti-
ficatissime. avanzate dai vari organismi che si int«›t¬es.=;int) di documenta-
zione chimica. L'Arnerican Chemical Society ha senz`a`.tro una organizza-
zione che può 'nere di soddisfare tali esigenze. fil.-t quale altro orga-
nismo nazionale od europeo puo attualmente assolvere un compito di tal
genere?

Si è cosi giunti. come conclusione principale adottata nel Convegno e
pubblicata alla fine cle-gli <-:åtti ~¬ nelle «_ Conclttsions adontées par le collo-
que redatte ancora dçt De G;'oliej._', alla formazione di una Commissione in-
ternazionale in-;-arica°.a di prendetfe contatti con organisnii nazionali ed inter-
nazionali. allo scopo :li costituire una Associazione che rappresenti tutti gli
interessati alla dn›¬f<.;.'i'ientiii:it.iiie chimica, proniuova riunioni regolari e co-
olieri con le Soìctfi ;_"nlmiche nazionali che tlovranno a loro volta formare

,. ,.
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gruppi o sezioni di ._'io«.~tintct¬.t:tli.<ti chimici
Di detta L"oiiizi::s<'.~.¬t'ie sotto stati chiamati a far parte il dn Luigi Mo-

randi e :I prof'. fil. ':I;~;c De Grolìer, rispcttivantente qu.tl›.¬ prcsitlente ti vice
¬;›t=~*-'ì›it"'¬'-.¬ ott uit †*t¬-`rvf“t›per oiìtii p:ic~;e; il '.“t¬.tFn.'¬l\t*r_1 tnt), il dr. Lttigi
Satta. e stato ti-¬-:i=i†¬..*t-._› Segretario della (`on¬.n¬.ìssione.

DCI Pf 'Fin '›~›- 7-lo fi-

.-\v§~:.\ M.«tRt.\ Sri-:x».\t
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CoLo:<NA Fsuxcssco, Hypnerotomachia PcJi_nhiZi. (Venezia, Aldo Manuzio,
1499». Riproduzione in fac-simile. Mifiane. Edizioni Rìstampe anastatiche,

___.. __.. ¬-.›-_._»-_-«ii-.__-.._ ._ _ _ __ _* _--« 1s62_¬;n-for.,~pp. i48U*sfigìt"~íI"Ci'ñíeh" . n. 3›-

La riproduzione dell'opera così straoztiínariamente indicativa di una
epoca e di ambiente, è stata realizzata sotto gli auspici del Sindaco di
Venezia. con la consulenza del Soprintenden bibliografico per il Veneto
Orientale e la Venezia Giulia Renato Papo. e la cura tecnica di Carlo Zuc-
chetti. La riproduzione foto-litografica in fa-.:-simile. offerta in una mimesi
scnipolosa della carta, delle dimensioni e de-ììa stessa impressione del se-
gno grafico. è stata ricostruita su uno dei tipi originali anche per le filigrane
della tête de boeuƒ _e della balance e condotta sugli esemplari conservati dal-
le biblioteche: Nazionale Marciana, della Fondazione <<Gior_e;io Cini >>, del-
l'Accademia di BB.AA. di Venezia, Comunale di Treviso, Nazionale Brai-
dense, Deutsche Staatsbibliothek di Berlino.

L'H1/Piferotomachia Poliphili, quasi sicuramente opera del trevigiano
Francesco Coionna, nato nel 1433 e morto nfvanteiine a_ Venezia nel 1523,
ha carattere spiccatamente autobiografico. L) si deduce dall`acrostico for-
mato delle iniziali dei capitoli Pofiam Fmter F›-°f:mci.sc«us Columna. Pemmarit,
ed anche -il-ai carme dedicatorio del brescia†i¬ Matteo Visconti, che questa
edizione anasfatica riprende dall'unico esem;:1:=:'e che lo contiene, quello dešla
Biblioteca di Berlino. Nella sua autentica ediz__†-:ie principe, è uno dei più im-
portanti documenti del secolo decìmoqointo. ore Medioevo e Rinascimento s'in-
contrano e sìncrociano nei loro caratteri contrastanti: nella lingua e
nella forma letteraria esso mira a conciliare Ia struttura stilistica del vol-
gare con ii cursus solenne del periodo latlrzo, mentre per la larga testi-
monianza erudita tende a mettere in rilievo l*armonia del tutto rinasci-
mentale delìa parola, della composizione tipo-;::¬afif:~a, dell'invenzione artistica.

r"Y f'.`›

A dar 1:-iii viva l'idea che trattasi di o;:›er;=. improntata all'universalismo
del tempo, divenendone un archetipo sul tipo delle opere di L.B. Alberti,
bastano le sue strutture, che hanno i loro precedenti nella Divina C`o»mfnwdia,
nell-`A›meto e nell'Amorosa visione del Boccaccio, con un allegorismo entro
il quale vive ii realismo artistico del tipo umaztistico e post-umaništico, pro-
iettandosi l'opera, come ponte, fino all'Adom¬ dei Marino, che largamente si
awalse di essa per il meraviglioso che è al fondo della sua poeticar

Sulla* fragile struttura narrativa del Scarso, infatti, sono esposte dot-
trine raccolte con curiosità e fine gusto di scopritore che spazia. con sim-
bologia sottile ed esoterica e con sagacia di antiqtiario, dalla mitologia alla
cabala. dalie scienze naturali alla musica. daì;`.,istt'<,›l¢i›r;ia alle arti figurative
e ail'architettura. Nell'opera_ anche a motivo rieile sue illustrazioni, rifulge
il talento di AI-..io e il genio di ignoti artisti. 1-:ientificali dalla critica in Gio-
vanni e Gentzie Bellini, Andrea Mantegna, Carpaccio, Bartolomeo e Bene-
flëffü :\T*JI1Y$=;:¬.a e Giovanni Buonconsiglio -- «

La ripre›;i;i.:ione del cimelio assume valore di cirnelio essa stessa fr vie-
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ne offerta in tre tipi: a qua«.'lt›i~iii s-~ioiti, raccolti in custodza telato; c:=:~. le-
gatura etlitoriitle. in mezza pelle ed impressioni in oro; con legatura in pie-
no cuoio, riproducente tedelmente uno dei più agili moduli di legatura aldína.
con custodia. La tiratura è di 520 esemplari numerati, di cui 500 in
commercio.

GIOv.\.\'xt Bettini

STEIXBERG S. H., Cinque secoli di stampa. Trad. di Luciano Lovera. Torino.
Einaudi, 1962, pp. 361, tav. 32. (Piccola Biblioteca Einaudi, 21).

Un manuale agile e informato di storia della stampa -- che tenesse
conto dei progressi, sia pure parziali. compiuti in tale campo negli ufitími
decenni --- verrebbe salutato con soddisfazione da quanti si occu;-ano o si
interessano di libri e di giornali. Un lavoro siffatto dovrebbe esser con~.;:Luto
da persona che avesse soprattutto due requisiti: capacita di sintesi e senso
storico. Proprio queste due qualita mancano purtroppo allo Steinberg. che
nel 1955 fece uscire. per i tipi della società editrice anglo-americana P€n~
guin. Books, i suoi Fire hundred. Years oƒ Printiizg, ora fatti tracluzre e
presentati al pubblico italiano dall'editore Einaudi.

Q

Lopera, specie nell`edi/.ione italiana, ha un aspetto gradevole e pro-
mettente -- che sicuramente le procurera il successo commerciale -- ma
non regge bene alla.-prova di unattenta lettura. Ci si accorge fin dai primi
capitoli che trattasi di lavoro più aneddotico che storico: anche se non
mancano qua e la osservazioni e spunti felici, si presenta come congeríe di
nozioni raramente di seconda, molto spesso di terza o quarta mano.

' Lontano dall'ot`t`rire un quadro sintetico che metta in evidenza le grandi
linee delle sviluppo storico della stampa, lo Steinberg sembra solo sollecito
di far colpo con la quantità delle notizie e delle citazioni: si ha l'ímpressione
che queste siano state affastellate senza una preventiva selezione e cucite
insieme alla meglio con giudizi spesso imprecisi e sommari. A titoIo di
esempio, se prendiamo la parte del quinto capitolo dedicata ail`origine della
stampa in Roma, veniamo a sapere che lo Sweynheim e il Pannartz - tra-
sferita la loro attività da Subiaco a Roma -- << hanno avuto da allora loro
dafíare con moduli dellamministrazìone governativa, decreti. circolari e si-

. Più oltre, dopo aver appreso che Stephan Plannck stampo per prirno
.a famosa lettera di Cristoforo Colombo, c'imbattiamo nella stu;i=efacente
ai`t'e:'::¬.:izione che questoopuscolo íznpegnò per molti anni gli stazt¬.;*
ro:¬_¬.'=.nì 3 Secondo il nostro Autore -i due soli stampatori romani n¬.e†1t.=.no
pa:°t:-;¬-i›`are attenzione: Ludovico deffli Arrighi e ..-\ntonio Blado \~. Q*_iest`_:lti-
mo _ ` sarebbe famoso nella storia «lella letteratura per aver ;›'.it`-hl.-.lato
le ;'~rì:ne edizioni di due opere di carattere assai diverso: H P.--i›:ri;~›ƒ dz
I\l:=.«:}:É:avelli e gli I§..:'6*r'c£tia spiritu'uIm di Sant`Igna1.it› di Loyoia

45
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.Notizie rese in tal modo e gittlzzi sLt`t`a1tti si tro\':ino numerosi e ~'.=.t°i1-

35



mente sparsi in tutto il vf›ìunie.- Piu calzanti risultano le parti del libro
dedicate alla tipografia -1-:ff +'aesi'~sanglo¬sassoni.* di cui certamente*lo'Stein-
berg ha una conoscenza ni-=~=w<J ìI1C1ìI`€°I€Il-

La bibliografia infine fsoprattutto quella dell'edizione originale, poichè
quella dell'edizione italiana è stata aggiornata a cura del traduttore) ri-
t~._;1;1 un criterio di Scelta p~1=›ittosto casuale, conforme del resto a tutto il ca-

* ..re dell'opera.
Fpgmcamgme è un 1a~vf,f=›. nel suo insieme. mancato, anche se presenta

parti e aspetti di un certo interesse. Fa meraviglia che un editore come Ei-
p:«1=_,1d~;_ abbia ricorso ad un'o;›era straniera piuttosto mediocre, quando per
u;¬,.-_-1 Sintesi 510;-iça della tipo-;.fraIia si sarebbe potuto valere di specialisti ita-
iiani meglio dotati e°più szffr-iamente preparati. Comunque il lavoro va se-
gnalato come tentativo, con l'augurio che altri studiosi riprendano la lo-
devole jnizigititfa di tracciare una S`tt_*;"l?. dalla st-_1n`lp«'1 di €ì'__§t?\›'Ol(3 COI1SUlla-
2301-1Q_ in cui yíntemo dit-U;,;:lti»°o si accordi con la serietà dell'informazio-

'-1 il r*-0 r-'Q "O

ne e del giudizio.

TUt.Lio BULGARI-:LLI

Erre to-corrige _

Bollettino a. II, n. 6, 7:, 183, q1an°tu,Zt›inia riga: .~; avrebbe dato i suoi
frutti †~- in << avrebbe dato tutti i SL10í frutti ››.
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A che servono le biblioteche?

La singolare proposta affacciata sulle pagine di questo bollettino di
conservare le sopracoperte separandole dai libri che rivestono. allo scopo di
favorirne uno studio conif¬arativ'o, ha soprattutto il pregio di imitare ad un
chiarimento sugli scopi -- - evidentemente non del tutto ovvii -- che la biblio-
teca si propone; chiarlinento molto utile per risolvere più di un problema,
o pseudoproblema. di ordinamento, funzionamento, organizzazione e così via.

A chi ci obiettasse che non si può parlare di scopi della l;›:"›lioteca in
quanto tale. ma bensi di scopi specifici e affatto diversi dei vari tipi di
biblioteca storicamente determinati, avremmo buon giuoco a 1'is;endei¬e che
tanto varrebbe negare i'e-sistenza di una fisionomia propria. atitfvfirna della
biblioteca rispetto alle altre istituzioni culturali -~-- opinione in-.iubbiameiite
rispettabile, e mazari sostenibilissima, purchè forrr-.u`;at;1 e dfisa con la
dovuta chiarezza. Se invero riteniamo la biblioteca una delle tante istituzioni
venutesi via via affermando con propri caratteri distintivi nel corso della
civiltà. non si vede come se ne possano diseaungere scopi e fa gi.-.ini dalla
utilizzazione più larga, razionale e duratura di quellarchivio dt›.'.«.;- jroduzioni
dello spirito umano che è il libro (con le sue sottospecie pei':-'i-_iiclie, figu-
rate, sonorel_ e nemmeno come quegli scopi e quelle funzioni si jutssano in
qualche modo confondere con la conservazione dei prodotti di una -.ic-lle tante
industrie - dalla concia delle pelli ovine allo stampaggio ti-;--li materie
plastiche - cooperanti alla riproduzione, su scala sempre più vasta, del
libro stesso.

A tanto conduce, infatti, lauspicare una conservazione a paztr- -- quasi
a sottolinearne il carattere pubblicitario. di invoÉ=.icro_ di r:.š:.:tmo per
l'acqt1irente -- de"`e_soj¬r-icoperte (ma perchè non de~_:li astuta--ií. che da
qualche anno rivestono ii cartone grezzo con fogli illustrati da. šnunagini
bene spesso diverse da quelle delle copertine, nelle edizioni di Éusso od in
più volumi?). E s~i-iv": .mo p¬_;:'e .sulle tlifficoltà ;n*.=itì.. lie in «ui si iinpcgo-
1ereli`oe il bililiotec.i:'ì=_i \o†:tt-Ji :nl un'inipi'esa del gr~r¬=cre, per ;'i::e*.'itabìle
sciupio di spazio r::;i~p:fescnt.iti dalla semplice giusta;ig›o¬i,fioiie ì:¬.vtilt.\t'1'i
gia pieiftati e atlattat; ii corna-t¬.et*e un oefari-ttti, so:¬.tjm› il-ltitt. s' volumi-
noso, e più aiicfua ;›-rr l`:.rn§ =s.-;i.~.Iita di risalire avfli cf--inviati ;=.n s:_::tit`ic:iti\i
per la loro cl.ts_-fill--1iz.one -_ *.i-.iriìc-o iitipaa-,iniittire o tlivscs-;;:.it=-:'=-. o quanto
meno l'off';«~ina -ì›.~;r-.†~t1f_;~~j_-._=_ !..›\er¬tto tli.<tit1t.-1 dalla t:;i›«*-.Tr.ifì:i. tl'..¬ - s..'.'npìito

\'Q|un]nl iii tlllfqlg «_¬i_-.~;.~_'°†"_f-"_`;"1 .Iltl Ilt't_`*`*I1lt“Ill›'ll`i¬~i lllì t"t*l`..i_ " .S41-$lêlll°
1 | 1 ì

zi.¬.`;1iicnt_t-;* ins.:_=ni:`ic.¬:l=iite filo st-_i;¬«li, come la sciiiziin-e iiiti;-_-it/Lo;-.t_› -.ii 'q-toitore.
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lia se si debbono conservare le co;-erture in quanto documenti figurativi,
prodotti dall'arte tipognaficapei- 'vc-:;_re incontro alle necessità commerciali
di un'industria, quale motivo ci sareinìe per escludere dalla stessa colìezione
gli innumerevoli involucri, di magg"io?e 0 minore pregio, accon1pagn:,iti bene
spesso da fogli volanti, opuscoli, libretti tli esecuzione grafica anche raf-
finata, che l'arte della stampa eseg_:e su comniessa di tutte, si può dire,
le industrie produttrici e trasformsfrici di beni di consumo? Basta uno
sguasclo ai nostri armadi, alle nostre :fr:-nse, alle nostre tasche per convincersi
dell'ínopinata estensione implicita r_e§1';1ft`ibbiare alla biblioteca compiti di

¬ di conservazione affatto di\t.›;-:~;enti dai suoi. _2-J '-1 ("` ZT QIl ..J ..;.Q

Tutto questo naturalmente non esclude tne è, anzi, la necessaria e
cbiarifícatrice'premessa) lintroduzione anche nelle nostre biblioteche di rac-
colte classificate di materiale non librario tstampati pubblicitari o dinteresse,
seco::~:io il gergo burocratico da noi 3: uso, amministrativo >›, fotografie e
tavole sciolte, quindi magari anche copertine) del tutto esulanti cla scopi
di conservazione, ma semplicemente destinate a mettere a portata di mano
del lettore materiale di sicura utilità informativa, altrimenti destinato a
immectata distruzione. E tanto meno esclude la conservazione delle sopra-
coperte come, beninteso, degli astucci o di qualsiasi altro immaginabile invo-
iucro stampato e figurato nella sola fo:';-ma che abbia pieno diritto di citta-
dinanza in biblioteca, e cioè insieme coi libro. Tale forma indubbiamente

sul piano teorico, la rinunzia a consideraregli involucri stampati
come confinati ad una funzione inferiore e quasi innominabile, perchè legata
al vile denaro; implica, insomma, che si liberi dall`antipatia per la veste
moclerna del libro ispirata da un pur cornprensibilissimo attaccaunento sen-
timentale alla sua veste di un tempo, climessa e forse più schietta, certo
meno chiassosa. Non è detto che conduc:1 a grandi risultati estetici, poichè
indtibbiamente le sale di consultazione presenteranno assai meglio se
continueranno ad allineare sui loro scaffali i colori discreti delle legature
tradizionali: ma, riducendo tutti i probiemi sopra esaminati a quello sem-
plicissimo e comunque assai poco oneroso di prolungare la durata del-l'invo-
lucro fino a farla coincidere con quella del contenuto, offrirà anche a
quest'~,1È†.imo, con una migliore protezione. la possibilità di conservare più
a lungo la propria originaria freschezza- al riparo da scoloriture, sbrindel-
iature. surliciume.

U: j-JI

Se Tinvolucro è già plastificato, sara sufficiente fissare la sopracoperta
ai volume per evitarne la perdita 0 lo scìvolaincnto con gli strappi con-
seguenti. Altrimenti credo valga la pena. prov\°edcre_L_:.nl una periodica pla-
sttficaz;c-ne (ma}_¬;ari dopo avere applica:-.:= sul ciorso. con inchiostri resistenti
- ma ce ne sono? -- l'indicazione della seznatttrat delle copertine messe da
parte 1-«J-1* poi riunirle ai libri. Per rencìf-:'e possibile l'u11_eriotre apposizione
di -o.rte1;.ní. si potrebbe tentare la tei.i°._;t'a della resina polivinilica piasti-
tican oppure si potrebbero costituire se-::.:'a1ti'o tali cartellini con nastri
.ie-1-e ¬i -- - -¬ _ ..<1U*?~-`~- 3 K0-011. Sui quali lettere e nunicr. sc-.ssoito e:<se1'e incisi con !'nppo.~=,ta

F1 fa 1,.
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ma°ÈÉl_'?É_tÈã..-(_;ìì__D}_'I11Q - ;Lr TJ.:f:iom._maa-rmh'@e% Flmafii" i
i-alquanto spinoso, delle copertine prep;astit'icate.

Ma se tutto questo sembra troppo complicato, o difficile. non Si PUÖ
ricorrere a1l`opera delle officine apposite, perchè non risolvere ti problema
di impiegare utilmente quaiclie inserviente meno valido facenclfiçfì I`ì*-'€*SüI`B
di cellotan (fissato con nastro adesivo) libro e sopracoperta _›;'..`=. munita di
cartellino con la segnatura? La protezione della legatura, assx-.zrata anche
ai bordi e negli angoli, sarà indubbiamente migliore e più duri-.Ia-:;~t: la spesa
modesta, pur impiegando il tipo t'1,5_.›'10 mm.) più pesante compstzbzie con le
esigenze di un perfetta piegatura. Basta constatare che i più :=.¬«i-'eduti im-
portatori di opere di consultazione già offrono, di propria ir.°:i;1ti\'a, un
rivestimento del genere ai clienti, per garantire la perfetta, :-oc.set~\'azione
delle legature editoriali. '

Exzo '£s*rr.\sso
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AN7'OLOGI/1

Ettore Fabietti B  

E Fabietti? Perchè ho cominciato _co_l suo nome? Perchè accanto al
movimento delle Università popolari, c'è quello assai più importante e -pro-
mettente delle Biblioteche popolari, di cui Fabietti è l`apostolo: e degli
apostoli egli ha la potenza di lavoro e la modestia, 1`ardore e la saggezza
organizzatrice. E' un toscano emigrato a Milano ed ha trovato per le sue
capacità intellettuali una buona base pratica nell'ambiente milanese. Se
lo vai a cercare la mattina in via Pace, nei locali della Federazione, lo
troverai in mezzo a montagne di pacchi di libri che stanno partendo per
tutte le direzioni d'Italia. Grazie alla sua costanza e al patrocinio dell'on.
Turati, che all'opera di coltura popolare ha dato sempre un appoggio lar-
go e senza interesse di parte. egli ha ottenuto che i pacchi della Federa-
zione viaggiassero gratis, e¬che così il libro potesse, con ma;-gior facilità,
arrivare da per tutto. Lbrganizzazione della Federazione e semplice e
ammirevole. Fabietti acquista libri all'ingrosso dagli editori. da molti dei
quali ottiene sconti speciali: manda bibliotechine già formate e cataloghi,
scaffali, schedari, norme per il funzionamento; un organo di collegamen-
to, La parola e il libro, che ha assorbito il primitivo bollettino, è un perio-
dico mensile di buona lettura. che dà dei libri adatti alle Biblioteche non
soltanto analisi, ma anche capitoli scelti. Ma Fabietti lo trovi nel pome-
riggio alla sede della Biblioteca popolare di Milano, un locale che dà sulla
Galleria Vittorio Emanuele, il cui contrasto di lusso, di sperpero, di vanità,
di leggerezza, mi ha fatto sempre pensare. Mentre li sotto. la solita folla di
fannulloni, di giovani, di donne, di elegantoni, passeggia od ascolta nei caf-
fè di lusso le orchestrine viennesi, lassù un alveare di coltura è in piena
attività. Modeste e semplici vesti vediaddosso alle signorine, agli uomini,
ai ragazzi che vi accorrono a leggere i giornali e le riviste o a prendere
un libro in prestito. In una stanzetta quasi senza luce Fabietti è sempre
curvo sul tavolo a correggere bozze, a scrivere lettere, a compilare i suoi
rapporti; più che un ministro egli si trova a contatto diretto con i bisogni
del popolo italiano, con i maestri, con i piccoli bibliotecari sparsi da ogni
parte, che gli raccontano le loro necessità e gli chiedono i suoi consigli.
Aiutato dalla sua Maria, la buona, Fintelligente sua compaga di vita e di
lavoro. che cosi bene lo comprende e lo coadiuva, egli vive intensamente
Questa opera,-,alla quale ha dedicato tutte le sue ore, senza che essa diven-
tasse mai un mestiere, senza che egli mostrasse mai una stanchezza.

G. PREZZOLINI, La coltura itotili-tim. Firenze, <: La Voce ii, 1923, pp. 48-49.
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